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COMUNICATO n. 2041 del 07/07/2023

Ieri la serata informativa alla presenza del vicepresidente Tonina: “Ridurre la produzione dei rifiuti,
aumentare e migliorare la differenziata e attivare pratiche di recupero e riuso deve essere un impegno
di tutti”

Storo, un nuovo centro integrato di raccolta
destinato alle aziende
Le nuove modalità di conferimento dei rifiuti domestici presso le isole ecologiche e le
ultime novità pianificazione provinciale sulla gestione dei rifiuti. Questi i temi al centro
della serata informativa organizzata ieri dalla Provincia di Trento, dal Comune di
Storo e dalla Comunità delle Giudicarie presso la sala del Comune.
Presente all’incontro l’assessore all’ambiente e vicepresidente della Provincia
autonoma di Trento, Mario Tonina, che tra le altre cose ha ricordato ai presenti gli
obiettivi previsti dal Quinto aggiornamento del Piano provinciale rifiuti e dal suo
Addendum, in fase di approvazione definitiva, invitando tutti a fare la propria parte:
“Per costruire un futuro sostenibile per il Trentino e per le future generazioni occorre
lavorare innanzitutto sulla riduzione complessiva dei rifiuti che produciamo – ha detto
il vicepresidente -. Se non è possibile arrivare ad un modello rifiuto-zero, dobbiamo
impegnarci tutti nel migliorare la nostra raccolta differenziata e nel favorire forme di
recupero e riuso. Pur comunque aumentando la nostra raccolta differenziata,
dobbiamo essere consapevoli che avremo sempre almeno 70.000-80.000 ton/anno di
rifiuti indifferenziati che dovremo continuare ad esportare fuori provincia, se non
prendiamo la decisione di realizzare un impianto di trattamento finale nel nostro
territorio. E’ una responsabilità insieme individuale e condivisa, un impegno che
dobbiamo assumerci tutti. Nei giorni scorsi - ha continuato Tonina - abbiamo trovato
anche un’intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali per un nuovo disegno di legge
che andrà in assestamento di bilancio e che servirà a dare le basi per la definizione di
un Ambito Territoriale Ottimale (ATO) unico a livello provinciale per dettare i
principi unitari per la gestione integrata dei rifiuti. È un primo passaggio, obbligatorio
per legge, per rendere la gestione dei rifiuti coerente con i dettami della normativa
nazionale e per giungere ad una visione strategica unitaria della materia. Mi
piacerebbe chiudere questa legislatura con l’approvazione dell’Addendum e di questo
ddl, per definire il percorso a chi mi seguirà ”, ha concluso il vicepresidente.

Oltre a Tonina sono intervenuti alla serata il sindaco di Storo, Nicola Zontini, il sostituto direttore dell’Unità
organizzativa rifiuti e bonifica dei siti inquinati, Chiara Lo Cicero, Marcello Mosca, assessore alle Politiche
ambientali della Comunità delle Giudicarie, Ivan Castellani, responsabile del Servizio Igiene Ambientale
della Comunità delle Giudicarie e Fabrizio Maffei, tecnico della Comunità delle Giudicarie. Ha aperto e
chiuso i lavori Claudio Poletti, consigliere di Storo con delega all’ambiente.

A poco più di un anno dall’ultimo incontro con la Comunità delle Giudicarie, quando era stato presentato al
territorio il Quinto aggiornamento del Piano provinciale rifiuti, si è tornati in zona a discutere di rifiuti e



della loro corretta gestione, complice anche il cosiddetto Addendum al Piano Rifiuti che, oltre ad introdurre
una nuova definizione del rifiuto ingombrante, ha chiarito le modalità di gestione dei centri raccolta
materiali con il primo Regolamento provinciale in materia.

I tecnici di Appa hanno quindi illustrato ai presenti il nuovo regolamento di conferimento dei centri di
raccolta locali, esaminando alcuni casi concreti e fornendo alcuni esempi pratici di corretto conferimento dei
rifiuti utilizzando il riciclabolario. Una delle principali novità presentata durante la serata riguarda le
imprese locali, che a breve potranno contare su un nuovo centro di conferimento integrato dedicato (noto
come CRZ) ove poter correttamente smaltire i propri rifiuti. 
“Finora in tutta la Comunità c’erano solo due centri dove le Aziende potevano conferire i propri rifiuti:
Carisolo e Borgo Lares-Zuclo. Con questo intervento si vuole coprire anche la Valle del Chiese, oltre che
per le utenze domestiche anche per quelle non domestiche, sperando in una maggiore intercettazione delle
frazioni recuperabili dei rifiuti e un contestuale miglioramento della loro qualità" ha spiegato Lo Cicero.
Il nuovo centro integrato di Storo sorgerà in un’area adiacente all’attuale Centro di Raccolta Materiali, che
verrà quindi ampliato per ospitare entrambi i centri.

Dal punto della raccolta differenziata le Giudicarie sembra un territorio virtuoso: l’ultimo dato disponibile è
del 2021 e fa registrare la cifra dell' 82%, in notevole risalita rispetto ai dati del 2019 in cui lo stesso
territorio si trovava sotto la media provinciale del 77,9%. Da una prima lettura dei dati sembrerebbe bassa
anche la produzione pro-capite dei rifiuti urbani (50 kg/ab. eq./a di produzione di rifiuto indifferenziato
contro un obiettivo provinciale del V aggiornamento pari a 80). In realtà l’analisi dei dati provinciali,
riportati da APPA e confermati dai tecnici della Comunità di Valle, rilevano che gran parte del rifiuto
indifferenziato si trova conferito in maniera non corretta all’interno della raccolta differenziata. Soprattutto
nel multimateriale (imballaggi leggeri): a fronte di un valore medio provinciale di 24% di scarto, nel
territorio della Comunità si trova circa il 41-43% di frazione sporca, con notevoli esborsi da parte del
gestore per la “pulizia” di tale rifiuto.
La serata è stata caratterizzata da una grande partecipazione dei cittadini, sensibili al tema del corretto
smaltimento dei rifiuti, che hanno posto numerose domande su specifiche tipologie di rifiuti. A tutti i
partecipanti, infine, è stato consegnato un contenitore per la raccolta degli olii esausti.

(sr)


